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Chiudiamo questo ultimo numero del 2019
con la questione aeroportuale fiorentina sem-
pre congelata nell’attesa che lo Stato ponga ri-
medio all’incomprensibile sentenza del TAR
toscano che lo scorso maggio ha bloccato l’iter
del masterplan del “Vespucci” accogliendo (in-
spiegabilmente) alcune delle motivazioni solle-
vate contro il progetto da sei comuni della pia-
na, alcune associazioni e soggetti vari. Si atten-

de cioè il pronunciamento del Consiglio di Sta-
to (annunciato per fine novembre) sui ricorsi
presentati contro tale sentenza, che di fatto ha
segnato un inedito grave scontro istituzionale,
andato in scena attorno alla vicenda dello sca-
lo fiorentino.
Aspettando il Consiglio di Stato, abbiamo intan-
to visto confermare dall’Avvocatura Generale
dello Stato, che ha stilato il ricorso contro il
TAR a nome dei soggetti statali  coinvolti e col-
piti (ministeri dell’Ambiente e dei Beni Culturali

ed ENAC), quanto evidente per chiunque abbia
letto le sentenze (conoscendo la vicenda, la
materia, gli studi e i progetti): l’incomprensibili-
tà di un atto come quello emanato dal tribunale
amministrativo toscano, in merito al quale il di-
spositivo difensivo dello Stato, nei vari passaggi
analizzati, evidenzia aspetti, argomentazioni e
interpretazioni erronee, del tutto immotivate, il-
legittime, ecc. ecc. ed anche il grave danno per
la collettività che ne scaturisce data la valenza
del progetto bloccato.

“Prima la pista” è uno dei concetti più ripetuti su queste pa-
gine in 23 anni di pubblicazioni seguendo l’infinita vicenda
aeroportuale fiorentina e i manicomi politico-urbanistici che
periodicamente si scatenano nel quadrante nord-ovest di Fi-
renze e nella relativa porzione di piana. Prima si deve sistema-
re definitivamente l’assetto necessario per l’aeroporto, con la
nuova pista, quindi si può completare il puzzle urbanistico
dell’area attorno. Ciò per il semplice fatto che tra tutte le ope-
re che ballano nella piana, la pista aeroportuale è quella che
più di tutte non può essere messa a piacere o tirata in qua e
in la, ma che deve rispondere - qui come ovunque - a tassative
esigenze localizzative (per spazi, ostacoli, venti, procedure,
sorvoli di abitati, ecc.). Dire quindi “prima la pista” non è
un’imposizione soggettiva, ma risponde a esigenze oggettive,
al buon senso e alle buone pratiche amministrative (natural-
mente per chi volesse davvero risolvere le criticità aeroportuali

dell’area fiorentina e i problemi dell’infrastruttura che più di
tutte ha necessità di adeguamento e sviluppo, nell’interesse
pubblico generale). Anche perché, di fatto, ignorare l’esisten-
za e le esigenze dell’aeroporto significa creare tanti problemi
a tutto il resto che gli sta, o si vorrebbe far stare, nell’intorno
(com’è sempre successo).
Il puzzle, per la verità, era stato definitivamente composto con
il via libera al masterplan del “Vespucci” e alla nuova pista
12/30 uscito dalla Conferenza dei Servizi, ma poi ovviamente
tutto è andato teoricamente di nuovo all’aria con la vicenda
TAR,  che a cascata ha colpito altre cose in vari comuni della
piana (e ha fatto volteggiare nuovamente l’ipotesi stadio attor-
no all’aeroporto). Quindi oggi più che mai va ribadito il concet-
to di “prima la pista’ (poi il resto) per avere lo scalo funzionale,
ma anche per dare pace all’assetto urbanistico di questa por-
zione di piana. 

Aspettando il Consiglio di Stato...

Prima la pista
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Altri due vettori introducono l’Airbus A319 nei voli su Firenze: Air France ha iniziato ad utilizzare il modello su Firenze all’inizio di settembre
(impiegando anche l’esemplare dedicato alle Olimpiadi di Parigi 2024, ripreso nella foto a sinistra); Austrian Airlines (a destra) ha
programmato l’uso dell’A319 con la ripresa del collegamento da Vienna il prossimo marzo 2020.

AI
RL

IN
ER

S 
/ F

LO
RE

NC
IO

 F
. M

AR
TI

N 
M

EL
IA

N

TO
SC

AN
A 

AE
RO

PO
RT

I



Nel frattempo, con il cambio in corsa nella
compagine di Governo, è stato posto rimedio
a quella che in una vicenda già abbastanza as-
surda, aveva rappresentato una delle pagine
più sconcertanti della storia amministrativa e
politica non solo toscana ma nazionale: il fatto
cioè che i ministeri interessati, sotto il prece-
dente controllo politico, fossero stati costretti a
chiedere il ritiro dei ricorsi al Consiglio di Sta-
to, ossia a rinunciare a difendere il lavoro svol-
to per quasi tre anni da schiere di propri tecni-
ci. Il tutto per seguire direttive strampalate arri-
vate al Governo dal Movimento Cinque Stelle
toscano e, tramite esso, dai comitati della pia-
na (come lo stesso movimento aveva rivendi-
cato, vantandosene...). Almeno questa triste
pagina è stata corretta, con l’immediata firma
dei ricorsi “statali” apposta dai nuovi ministri
appena insediatisi.
Attendiamo quindi la pronuncia del Consiglio
di Stato astenendoci da previsioni, ma quanto
accaduto in questo 2019 è stato talmente cla-
moroso che una decisione diversa dall’annul-
lamento delle sentenze del TAR sarebbe qual-
cosa che andrebbe oltre l’inconcepibile.

Se l’attuale Governo (pur bizzarro quanto il
precedente) ha dato segnali di rinsavimento
firmando subito i ricorsi contro le sentenze del
TAR toscano, da Roma si attendono comun-
que altri passi e chiarimenti. Da una parte si
aspetta la conferma dei fondi destinati a cofi-
nanziare l’attuazione del masterplan del “Ve-
spucci’ (come consentito e previsto dalle nor-
me europee in materia). 
Si attende conferma della riapertura della
pratica a Bruxelles, con la notifica relativa al
finanziamento, inopinatamente insabbiata
dal precedente Ministero dei Trasporti. Si at-
tende conferma del ruolo dello scalo fioren-
tino nel Piano Nazionale Aeroporti, ossia
che siano disinnescati gli assurdi propositi
pentastellati che per colpire Firenze erano
disposti a buttare all’aria un piano maturato
in un decennio (e legge dello Stato dal di-
cembre 2015). Teoricamente la revisione del
Piano Nazionale Aeroporti è ancora annun-
ciata: attendiamo di vedere se e come possa
riguardare la Toscana.
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Con la dirompente idea di candidare
l’asse Firenze-Bologna per le Olimpiadi
2032 emersa a fine estate (scenario fan-
tastico ma forse un po’ improbabile) è
tornata in ballo la proposta di instaurare
una qualche collaborazione con l’aero-
porto bolognese. Un’idea che ogni tan-
to riemerge nel dibattito tosco-emiliano
ma che, oggi come in passato, resta po-
co condivisibile e opportuna stante la si-
tuazione dello scalo fiorentino. I dubbi
sono stati infatti subito rafforzati da di-
chiarazioni poco felici più o meno espli-
cite sulla necessità dello scalo dell’area
fiorentina da parte di chi da lontano
non conosce la questione o, anche da
qui, fa finta di non conoscerla e da chi,
a Bologna, è partito subito col rivendica-
re il ruolo guida dell’eventuale sistema
tosco-emiliano e accennare a una suffi-
cienza di quel che già c’è...
È indubbio che nell’area del centro Ita-
lia, dove peraltro il Piano Nazionale Ae-
roporti ha già individuato come “bacino
centro-nord” Toscana, Emilia Romagna
e Marche) lo scalo di Bologna sia il più
forte, anche perché tale ruolo è stato
consegnato al “Marconi” proprio dalla
Toscana “grazie” ai noti antichi errori
che hanno alimentato la carenza aero-
portuale dell’area fiorentina. E si è con-
sapevoli che tale ruolo non è oggi modi-
ficabile più di tanto dai progetti in atte-
sa di attuazione in Toscana, come indi-
cato nei documenti di pianificazione ae-
roportuale nazionali e europei. Ma è al-
trettanto noto quanto da Bologna guar-
dino da sempre con terrore anche alla
semplice prospettiva che l’area fiorenti-
na prima o poi riesca davvero a far fun-
zionare il proprio scalo con infrastruttu-
re e operatività normali (cioè avere la
nuova pista). Quale migliore occasione,
quindi, dell’apertura di un nuova stagio-
ne di dibattiti infrastrutturali proiettati al
2032 per rimestare di nuovo le carte e
buttare la palla in tribuna?
Quindi, se non si vuole confezionare
un’ennesima colossale presa di giro po-
litico-aeroportuale per Firenze e la To-
scana, qualunque confronto, dossier,
vertice che si dovesse prospettare sulla
questione olimpica non deve avere alcu-
na influenza su quanto già delineato per
lo scalo dell’area fiorentina: in altre pa-
role, non ci deve essere neanche un mi-
nuto di ulteriore di ritardo nella realizza-
zione della nuova pista del “Vespucci”
causato da aperture di nuovi dibattiti to-
sco-emiliani o nazionali, olimpici o di
qualunque altra natura. Poi, con la nuo-
va pista in funzione, si vedrà.

Bologna, no grazie!
(almeno per ora)
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...e il nuovo Governo

Il “bacino aeroportuale centro-nord Italia” individuato nel Piano Nazionale Aeroporti vigente,
comprendente Toscana, Emilia Romagna e Marche, con i sei scali di Ancona, Bologna,
Firenze, Parma, Pisa e Rimini. Tra i tre scali “strategici” di Bologna, Firenze e Pisa, due -
Pisa e Bologna - hanno fatto da tempo la scelta (prevalente o consistente) del low cost
ospitando grandi basi Ryanair ed hanno, con numeri diversi, importanti cargo center e
capacità di pista intercontinentale; Firenze ha (e deve rafforzare con la nuova pista) il ruolo
preminente nel traffico di vettori “major” per il corto-medio raggio.

Dal prossimo 30 marzo Luxair torna a Firenze con un volo diretto da Lussemburgo e due
frequenze settimanali operate con Bombardier Q400 da 76 posti. Il vettore aveva già servito
lo scalo fiorentino tra il 1998 e il 2001.
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Le marce ambientaliste che ormai pe-
riodicamente animano strade e piazze di
Firenze e dintorni, declinazione locale del
movimento che prolifera ovunque sulle or-
me di Greta Tumberg, qui continuano a
sbagliare indirizzo e slogan mettendo nel
mirino l’aeroporto fiorentino e
chi ne sostiene i progetti di
adeguamento e sviluppo.

Demagogia e inconsa-
pevolezza

Da una parte c’è l’errore
più generale e demagogico di
combattere fino a demonizza-
re un settore come quello
dell’aviazione  (peraltro, ovvia-
mente, indispensabile) che pri-
ma di tutti e più di tutti ha fatto
passi avanti enormi nel senso
della sostenibilità ambientale,
con impegni e risultati concreti
perseguiti da tutti gli attori del
settore (anche perché tutti
consapevoli da lungo tempo
che solo la riduzione di consu-
mi, emissioni e impatti, sia per
gli aerei sia per le infrastrutture,
ne garantisce il futuro).Uno de-
gli effetti concreti, apprezzabi-
le da chiunque, è la nuova ge-
nerazione di aerei tipo Airbus
“new engine option”, A220 (ex
Bombardier C-Series) o Boeing
737MAX che hanno iniziato a
popolare gli aeroporti, nettamente più si-
lenziosi e meno inquinanti anche dei più
recenti modelli tuttora in servizio.

Dall’altra parte, a scala locale, c’è
sempre la poca consapevolezza del reale
significato della presenza e dell’adegua-
mento dell’aeroporto nell’area fiorentina
frutto della disinformazione (anche istitu-
zionale) perpetrata per decenni e di facile
presa in chi guarda distrattamente la que-
stione, facendosi portare in giro dal web,
da facili slogan e da strumentalizzazioni

mirate ad altri fini. In realtà tutti coloro che
hanno davvero a cuore l’ambiente e si
battono quotidianamente per esso do-
vrebbero sostenere con forza e decisione
un progetto come il masterplan del “Ve-
spucci”. Un progetto che, è sempre bene
ripeterlo viste le giovani generazioni che si
avvicinano alla questione, abbina la risolu-
zione dei problemi operativi dell’attuale
pista con benefici generali anche am-
bientali per il netto miglioramento rispetto
alla situazione attuale. Ossia, il masterplan

del “Vespucci’ rappresenta proprio un ca-
so di corretta politica ambientale per uno
sviluppo sostenibile.

È tutela ambientale avere un aeroporto
nella piana fiorentina, secondo quello che è

un fattore basilare della pianifi-
cazione infrastrutturale (e che
richiama tanto uno dei concet-
ti più gettonati delle  buone
pratiche della sostenibilità): il
fatto cioè che un’infrastruttura
puntuale (com’è l’aeroporto)
debba stare più prossima possi-
bile all’area che esprime la
maggiore domanda reale di
traffico, per non generare spo-
stamenti di massa aggiuntivi
(una sorta di aeroporto il più
possibile “a km zero”). In altri ter-
mini, se è corretto che centri di
piccole dimensioni ed aree a
bassa attrattiva possano avere
connessioni terrestri con scali
posizionati anche in altri territori,
non lo è per le aree e le città di
maggiore rilevanza. 

Quindi l’area fiorentina,
che per domanda di traffico
aereo (e rilevanza internazio-
nale) è il maggior polo attratti-
vo del centro-nord Italia ed
uno dei maggiori a livello nazio-
nale ed europeo, è proprio una
delle realtà dove è più neces-

saria e giustificata la presenza di uno scalo
aereo adeguato. Non averlo significa ge-
nerare un surplus di spostamenti terrestri, su
strada o ferrovia, per milioni di persone l’an-
no, producendo emissioni inutili conse-
guenti e altrettanto inutile sovraccarico dei
sistemi di trasporto locali (regionali e interre-
gionali) prioritariamente funzionali ad altro
tipo di utenza (pendolare e locale).

È tutela ambientale avere un aeropor-
to efficiente, che è sinonimo di aeroporto

In tempi di ambientalismi
demagogici e strumentalizzati 
il masterplan del “Vespucci”
rappresenta un esempio di 

sviluppo sostenibile e di corretta
tutela ambientale.

Tutela ambientale e ambientalismo
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Lo scorso 10 ottobre Airbus ha festeggiato il 1.000° esemplare consegnato della famiglia A320neo dal gennaio 2016, quando entrò in
servizio il primo aereo. I nuovi velivoli “ecologici” della famiglia “Airbus A320neo”, al settembre 2019, hanno ricevuto da vettori di tutto il
mondo ordini per 6.600 esemplari: 3.830 A320neo, 2.794 A321neo, 36 A319neo. Il modello intermedio A320neo, il più diffuso, è il
principale velivolo di riferimento per il “Vespucci’ con la nuova pista.
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meno inquinante. Non per nulla tutti gli or-
ganismi internazionali del settore, ma an-
che istituzioni politiche come l’Unione Eu-
ropea, pongono da tanto tempo tra le
azioni da attuare per la sostenibilità del
mondo dell’aviazione l’efficientamento
della rete aeroportuale con l’eliminazione
dei “colli di bottiglia”, ossia delle carenze
infrastrutturali e di gestione del traffico che
generano impatti inutili (oltre a disfunzioni
del sistema). E questa è  esattamente la
fotografia dell’attuale “Vespucci” di Firen-
ze, per la situazione di criticità in essere per
carenza di infrastrutture adeguate e per
gli effetti nettamente migliorativi attesi con
l’attuazione del masterplan e la realizza-
zione della nuova pista.

È tutela ambientale, quindi, avere un
aeroporto più efficiente, non più in balia di
ogni minimo evento meteorologico per
l’inadeguatezza della pista di volo;  uno
scalo che eviti carichi inutili di inquina-
mento dovuti al carburante bruciato (con
relative emissioni) nelle attese in aria e a
terra,  alle procedure di avvicinamento ri-
petute e alle riattaccate nei tentativi di at-
terraggio, alle ore di volo aggiuntive per
dirottare su altri scali, alle migliaia di chilo-
metri percorsi da bus per mezza Italia per
portare o recuperare passeggeri. Tutela
l’ambiente uno scalo che, entro il proprio
ruolo, consenta un uso più efficiente dei
mezzi, con l’impiego di velivoli a capacità
adeguata alla domanda e alla tratta da

servire e che riduce, con assetti infrastrut-
turali adeguati, la movimentazione dei ve-
livoli a terra e in volo.

È tutela ambientale attuare  un ma-
sterplan aeroportuale che è anche un
piano di valenza territoriale che compren-
de la realizzazione o il miglioramento di
parchi, aree boscate, aree agricole, spec-
chi d’acqua, aree naturali, opere di messa
in sicurezza idraulica con bilancio ambien-
tale finale nettamente positivo  (come
dettagliato nei documenti della procedu-
ra di VIA conclusa e approfondite nell’ot-
temperanza delle relative prescrizioni già
asseverate dall’Osservatorio ambientale
sul masterplan).

Tutela ambientale e ambientalismo

L’Airbus A220-100 di Swiss è il primo aereo “ecologico” di nuovissima generazione che ha iniziato a operare regolarmente al
“Vespucci” di Firenze, nel luglio 2017. Ascoltandone atterraggi e decolli chiunque può rendersi conto dell’enorme evoluzione raggiunta
in termini di riduzione del rumore e dello scenario acustico che caratterizzerà il futuro anche dello scalo fiorentino.

Oltre all’evoluzione ecologica ottenuta dall’industria aeronautica
con le nuovissime generazioni di aerei a basso impatto ambien-
tale, il settore dell’aviazione affronta ormai da tempo la sfida
della sostenibilità anche nella concezione delle infrastrutture, se-
condo il concetto di “Green airport” seguito ormai ovunque. 
Si tratta dell’applicazione nella progettazione e costruzione
di terminal e nella gestione degli scali delle migliori pratiche
volte alla creazione di edifici a basso impatto e alla riduzione
dei consumi e delle emissioni: edifici a basso consumo ener-
getico (o a consumo zero), strutture il più possibile “carbon
free’, autoproduzione di energia rinnovabile, adozione di
volumi, involucri e materiali adeguati, recupero e riciclo del-

le acque, uso della luce naturale e sistemi di illuminazione a
led, impiego di mezzi elettrici per le attività aeroportuali, uso
del verde all’interno e all’esterno dei terminal, impiego di
materiali riciclati e locali, ecc. ecc.
In quest’ottica deve essere inquadrato anche il masterplan
del “Vespucci”, che oltre alle opere territoriali e ambientali
previste per la piana (aree boscate, agricole, habitat naturali,
parchi attrezzati, percorsi ciclo-pedonali, ecc.), sarà impron-
tato al concetto del “green airport” nella realizzazione del
terminal e nella gestione delle attività aeroportuali, come in-
dicato fin dai primi documenti del masterplan sui quali è sta-
ta condotta e conclusa la procedura di VIA.

“Green airports”
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È tutela ambientale uno scalo che
mantiene poco significativo il contributo
all’inquinamento dell’area per emissioni in
atmosfera e alla produzione di gas climal-
teranti (attestato nei relativi studi della
VIA). Perché comunque l’attività aeropor-
tuale contribuisce in modo minimale al
carico inquinante delle aree che ospitano
scali aerei (come confermato ovunque
da ogni studio in materia) e perché qui, a
fronte della quota di aumento dl traffico
preventivata, si avrà la gestione più effi-
ciente e meno inquinante dell’attività ae-
rea descritta in precedenza. In sostanza,

nella piana fiorentina, che ci sia o non ci
sia l’aeroporto, attuale o nel nuovo asset-
to, cambierebbe poco o nulla nel quadro
della qualità dell’aria  che è minato per la
quasi totalità da altre fonti: su tutti il  traffi-
co viario, generato nella nostra piana an-
che dai maggiori poli attrattivi che sono i
grandi centri commerciali, quindi dagli im-
pianti di riscaldamento e industriali.

È tutela ambientale, naturalmente, il
principale beneficio ambientale conse-
guente alla realizzazione della nuova pi-
sta, ossia la drastica riduzione del rumore

su cittadini e abitati. Non è un tema stret-
tamente legato ai cambiamenti climatici
e forse per questo i manifestanti di casa
nostra non si interessano degli attuali citta-
dini impattati da sorvoli, ma è il più “senti-
to” localmente. 

E in questo caso Firenze può essere
considerato unico caso in cui un progetto
di miglioramento infrastrutturale e operati-
vo di uno scalo esistente si abbini a bene-
fici tanto consistenti in termini di minore im-
patto acustico (come evidente da sem-
pre per chiunque conosca lo scalo, la zo-
na, i progetti al di là degli studi e delle ap-
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Vari eventi tenutisi recentemente in Toscana hanno affrontato il
tema della mobilità sostenibile, con convegni e presentazioni dei
progetti in corso o previsti per la rete di ciclovie della nostra regio-
ne. Tra gli aspetti trattati, è stata evidenziata l’opportunità di con-
nettere le piste ciclabili che con le maggiori stazioni ferroviarie per
dare impulso al cicloturismo, attività sempre più diffusa, fonte di
un turismo sostenibile e di importanti ricadute positive nei territori
(tra gli esempi portati c’è stata l’esperienza del Trentino che ha nel
cicloturismo un comparto che genera un indotto di oltre cento mi-
lioni l’anno).
Cogliamo l’occasione per ricordare come la relazione tra ciclo-
vie e stazioni ferroviarie possa essere estesa anche agli aeropor-

ti, per incentivare un altro segmento del cicloturismo diffuso in
Europa (già trattato altre volte su queste pagine), legato alla
presenza di reti ciclabili nelle aree verdi che quasi sempre circon-
dano gli scali aerei. Reti ciclabili a disposizione di operatori ae-
roportuali e visitatori ma anche dei passeggeri interessati al “ci-
cloturismo aereo”(sempre più diffuso), con servizi di noleggio
offerti negli stessi terminal e la possibilità di visitare in modalità
nuova e sostenibile i territori e i centri circostanti (nelle foto gli
aeroporti di Copenaghen e Vancouver). Il masterplan del “Ve-
spucci” risponde anche a questa opportunità ambientale con la
rete di nuove piste ciclabili (circa 10 km) a servizio del territorio,
integrate nella rete esistente o già progettata.

Ciclovie e cicloturismo

Tutela ambientale e ambientalismo

Aree attrezzate per sport, giochi, equitazione, aree cani, campi di calcio, bocce, tiro con l’arco, campo per aeromodelli, zone per pic-
nic,orti didattici e sociali, percorsi ciclabili e pedonali, centri visite,osservatori sono tra le attività e funzioni previste entro i parchi e le aree
naturali (circa 220 ettari) che saranno realizzate con l’attuazione del masterplan del “Vespucci’ tra i territori i Sesto Fiorentino, Campi
Bisenzio e Signa, assieme ad aree boscate, agricole, specchi d’acqua e habitat protetti che rafforzeranno il sito Natura 2000 “Stagni
della piana fiorentina e pratese”.
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provazioni ricevute che lo han-
no attestato). Difficilmente infat-
ti può capitare di poter modifi-
care l’assetto di pista di uno
scalo esistente portando le rot-
te impattanti lontane dalle
aree abitate finora interessate
(Firenze e Sesto Fiorentino) sen-
za interessarne di nuove. Il tutto
certificato dall’estensione delle
impronte acustiche più signifi-
cative della nuova pista (isofo-
ne 65 e 60 decibel) e dalla ridu-
zione superiore al 90% della po-
polazione interessata rispetto
alla situazione attuale.

Non è tutela ambientale
sventolare il tema dell’ambien-
te per contestare l’aeroporto
dell’area fiorentina ignorando o
rinnegando lo stato delle cose,
la realtà dei progetti e relative
procedure e gli scenari ricordati
fin qui, che avvenga in piazza,
sul web, in sedi istituzionali o tra-
mite tribunale. È sempre stata
estremamente grave la mani-
polazione e strumentalizzazione
a fini vari del tema ambientale
attuato attorno alla vicenda
aeroportuale fiorentina, soprat-
tutto da chi ha (avrebbe) re-
sponsabilità pubbliche istituzio-
nali di governo locale e nazio-
nali, tra  palesi strabismi, doppio-

pesismi e contraddizioni nella
peggior interpretazione del-
l’ambientalismo. È oggi ancora
più grave veder usare con stessi
fini le più giovani generazioni
che in buona fede credono e
manifestano per una reale tute-
la dell’ambiente e che qui sono
state subito “inquinate” dai cat-
tivi maestri (e relative sparate
no-aeroporto) sempre in catte-
dra nella vicenda fiorentina.

Lo scorso 27 settembre, in
occasione della più recente
manifestazione dei “Friday for fu-
ture” (le manifestazioni planeta-
rie per l’ambiente sulle orme di
Greta Tumberg), in Italia si è di-
scusso molto su come la scuola
stesse affrontando il tema e
l’evento. Sarebbe forse il caso
che anche la scuola, invece di
dare “la libera uscita” agli stu-
denti nel giorno della manifesta-
zione (o oltre a ciò), si assumesse
il compito di spiegare corretta-
mente le tematiche all’ambien-
te e dello sviluppo sostenibile,
per contribuire ad alimentare
meno ambientalismo demago-
gico e strumentalizzato e più
reale tutela dell’ambiente. Ma-
gari, a Firenze e nella piana, par-
tendo proprio dal masterplan
del “Vespucci” quale esempio di
sviluppo sostenibile.

Tutela ambientale e ambientalismo
Aeroporti “plastic free”

Tra le buone pratiche per contribuire alla tutela dell’ambiente
già messe in atto da Toscana Aeroporti c’è la recente iniziativa
che rende Firenze e Pisa prime città con aeroporti “plastic free”,
grazie al recupero e il riciclo delle bottiglie di plastica e dell’ac-
qua abbandonate dai passeggeri all’imbarco e finora gettate co-
me rifiuto: 150 kg di plastica e 3.000 litri di acqua ogni giorno
sono adesso correttamente raccolti e avviati al riciclo, con l’ac-
qua reimpiegata per usi vari negli stessi ambiti aeroportuali.
L’iniziativa, attuata per fasi, coinvolgerà tutte le attività presenti
negli scali ed è promossa in collaborazione con Publiacqua e Ac-
que SpA,  gestori dei sistemi idrici nelle aree in cui ricadono gli
scali, che attiveranno anche fontanelli pubblici per la distribuzio-
ne di acqua gratuita prelevabile tramite apposite borracce.
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Cosa c’entrano le Galapagos
con Firenze? Ovviamente
nulla, ma c’è un incrocio in-
teressante da evidenziare
inerente le vicende aeropor-
tuali. Sull’isola di Baltra,
nell’arcipelago ecuadoregno,
è attivo l’aeroporto Seymour,
di origini militari, rinnovato e
potenziato in anni recenti
(oggi ha una pista di 2.400
metri). 
Si tratta del principale aero-
porto al servizio di una delle
aree più delicate del pianeta,
un grande parco naturale
terrestre e marino patrimo-
nio dell’umanità tutelato dall’UNESCO.
Il suo adeguamento ha richiesto attenzioni eccezionali per
l’ambiente, con la messa in pratica di ogni tipo di accorgimen-
to per potersi inserire in tale habitat. Il risultato ottenuto ha
fatto guadagnare allo scalo i più prestigiosi riconoscimenti in-
ternazionali per la sostenibilità ambientale della struttura, delle
attività e per il rapporto con il contesto.
Il tutto (e qui sta il legame con la nostra realtà) è stato attuato

sotto il marchio di Corporation America (ossia l’azionista di
maggioranza di Toscana Aeroporti) che gestisce lo scalo (tra-
mite ECOGAL S.A.) e ne ha curato la realizzazione nell’attuale
veste. Richiamiamo questo lontano esempio caraibico perché
forse dovrebbe servire come garanzia dell’attenzione per la tu-
tela dell’ambiente messa nei progetti aeroportuali toscani da
parte di chi deve attuare (appena gli sarà consentito...) i ma-
sterplan di Firenze e Pisa.

Galapagos
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Nell’ultimo numero del notiziario, di
fronte alla foto del gruppo gaudente di
sindaci o assessori dei sei comuni della
piana responsabili dei ricorsi al TAR contro
il masterplan del “Vespucci”, ci chiedeva-
mo cosa ci fosse da ridere
nell’aver prodotto un atto
tanto grave per il territorio,
i cittadini, le imprese, i la-
voratori (e l’ambiente)
dell’area fiorentina e della
Toscana (a cominciare
dai loro stessi comuni). In
realtà, vedendo ciò che
continua ad accadere
nella piana, da ridere ci
sarebbe davvero, se la co-
sa non fosse tanto seria. 

Da una parte c’è il
proliferare di nuove edifi-
cazioni, sotto forma di ca-
pannoni, stabilimenti, cen-
tri commerciali, scuole,
edifici di culto, abitazioni,
ecc. ecc.  che continuano
a mangiare terreno libero
(anche porzioni di quello
che dovrebbe essere par-
co della piana) che evi-
dentemente per qualun-
que cosa che non sia l’ae-
roporto può essere tran-
quillamente usato, come
avviene da sempre, con la
benedizione delle relative
amministrazioni. Sul nostro
blog (“Cemento campi-
giano”) e sul precedente
numero del notiziario
(“Cemento sestese”) ab-
biamo già parlato delle ul-
time novità in corso o pros-
sime a Sesto Fiorentino
(stabilimento farmaceuti-
co) ed a Campi Bisenzio
(ennesimo centro com-
merciale). Nel frattempo è
partito il bando per la co-
struzione del grande polo
scolastico per la nuova se-
de del Liceo “Agnoletti” a
Sesto Fiorentino, mentre a
Campi Bisenzio è stato da-
to il via alla costruzione del
nuovo Centro culturale ed
edificio di Culto buddista
in un’area libera su via di
Limite, vicino alla chiesa
dell’Autostrada (con buo-
na pace delle logiche dei
volumi zero e del recupero
e riuso delle aree abban-
donate). 

Dall’altra parte, nel frat-
tempo, si consumano vi-

cende bizzarre, significative per apprezza-
re metri e metodi con cui si affrontano le
diverse questioni della piana, arrivando al
massimo del paradosso e alla vera e pro-
pria farsa.

Stadio...

La vicenda più nota e
dirompente degli ultimi
mesi è stata naturalmen-
te la proposta di far atter-
rare il nuovo stadio della
Fiorentina a Campi Bisen-
zio, lungo via Allende. Non
interessa qui giudicare la
valenza di tale struttura
fuori da Firenze né l’even-
tuale compatibilità con
l’aeroporto della localiz-
zazione proposta (prossi-
ma alle rotte della nuova
pista ma giudicabile
compiutamente solo con
un progetto effettivo). 

L’aspetto surreale è
l’entusiasmo con cui
l’amministrazione di
Campi Bisenzio (applau-
dita da quella sestese) ha
proposto per lo stadio i
terreni di via Allende, do-
po che per anni ha con-
testato in ogni modo
l’aeroporto (che territo-
rialmente non tocca
Campi) sollevando ogni
tipo di questione afferen-
te a territorio e ambiente
per impatti (secondo lo-
ro) insostenibili per la pia-
na. Uno stadio che sareb-
be stato accolto su terre-
ni che stanno nell’ambito
dell’area del parco della
piana e che in base agli
strumenti urbanistici co-
munali sono (per ora)
aree non edificabili, con
destinazione a parco ur-
bano sul lato di Villa Mon-
talvo e destinazione agri-
cola sul lato opposto. Ter-
reni per i quali si sarebbe
stati disposti a decretare
immediatamente l’edifi-
cabilità per realizzare su
30 ettari i volumi  di uno
stadio da 40.000 posti,

con piazzali di parcheggio
per 7.000 auto (quasi il
doppio di quelli previsti per
l’aeroporto al massimo svi-
luppo), per un progetto
che avrebbe poi richiesto

“Strabismi” e contraddizioni
urbanistico-ambientali continuano a
testimoniare un’opposizione senza
senso verso l’aeroporto alimentata

nella piana fiorentina.

La farsa della piana

Nuovi insediamenti previsti o proposti a Campi Bisenzio. In alto: l’area tra via
Palagetta e la Circonvallazione sud che ospiterà un nuovo grande centro
commerciale, dopo la modifica degli strumenti urbanistici che non ne
prevedevano la realizzabilità. Al centro: l’area dello svincolo autostradale di
Firenze Nord, tra A1 e A11 dove viene realizzato il nuovo centro buddista (nel
terreno libero in alto a destra su via di Limite). Sopra: l’area attorno a via
Allende offerta per il nuovo stadio della Fiorentina, in terreni attualmente con
destinazione a parco urbano e agricoli non edificabili.
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altre modifiche territoriali per le infrastrut-
ture viarie, tranviarie e ferroviarie tutte da
ideare e realizzare in funzione dello sta-
dio. Ribadiamo: in tutto ciò non si giudica-
no qui le proposte in sé, per lo stadio o al-
tro, ma l’abissale “strabismo” valutativo
applicato a ogni altra vicenda in compa-
razione al trattamento riservato da sem-
pre all’aeroporto.

Laghetto...

Una vera e propria farsa ambientalista
si può considerare invece la vicenda del
laghetto di Peretola, specchio d’acqua
artificiale posto a ridosso dell’attuale con-
fine aeroportuale, da eliminare e ricreare
in altro sito per la costruzione della nuova
pista. Laghetto fatto diventare un vero e
proprio affare di Stato nell’iter approvati-
vo del masterplan aeroportuale e poi la-
sciato prosciugare nei mesi scorsi per “di-
strazione” nei lavori di costruzione di un
nuovo edificio in territorio sestese che
hanno interrotto il sistema che ne alimen-
tava l’apporto di acqua. Anche in questo
caso la farsa non sta tanto nel fatto che il
lago sia temporaneamente sparito, per-
ché proprio per sua caratteristica  tale
specchio d’acqua usualmente più o me-
no sparisce e ricompare secondo la pio-
vosità stagionale, facendo morire e poi ri-
nascere l’habitat presente che rapida-
mente riprende la sua funzionalità. Ciò
che è da evidenziare, da una parte è co-
me anche questo episodio attesti l’artifi-
ciosità dei tanti problemi sollevati per lo
spostamento del laghetto previsto nel
masterplan aeroportuale; dall’altra parte
il fatto che le sistemazioni previste proprio
nel masterplan aeroportuale con i nuovi
specchi d’acqua inseriti nelle nuove aree
naturali (a cominciare da quella de Il Pia-
no a Signa) risolvano anche il problema
che temporaneamente fa sparire l’attua-
le laghetto di Peretola. 

Le nuove aree lacustri infatti, tra le
tante migliorie qualitative (oltre che

quantitative, per estensione molto supe-
riore a quelle eliminate), garantiranno an-
che un’alimentazione di acqua perma-
nente con le risistemazioni previste per il si-
stema idraulico delle zone interessate. Il
tutto è dettagliatamente spiegato nei do-
cumenti del masterplan e della VIA: pec-
cato che, evidentemente, tra comitati e
sindaci della piana troppo impegnati a

strillare contro l’aeroporto, nessuno si sia
ancora accorto di ciò che prevede, an-
che sotto questo punto di vista, il master-
plan del “Vespucci”. 

La farsa della piana

Associazione “V. Giannotti” 
per lo sviluppo dell’aeroporto di Firenze

Chiunque volesse contribuire alla nostra causa e ricevere copia
del trimestrale “Aeroporto”, può effettuare un versamento 

sul c/c postale n°14413504 intestato all’Associazione o un bonifi-
co sullo stesso conto (IBAN IT05S0760102800000014413504). 
L’iscrizione prevede una quota minima annua di 30,00 euro per 

le persone fisiche ed un contributo libero per enti e società.
Il vostro aiuto è di vitale importanza in quanto l'attività

dell'Associazione si basa sulle quote associative
e sul lavoro volontario degli iscritti.

Sopra: il laghetto
di Peretola a

ridosso dell’attuale
pista del

“Vespucci”,
prosciugato nei

mesi scorsi
durante i lavori di
costruzione dello

stabilimento
industriale nell’area

tra via dei Frilli e
via Pasolini, a

Sesto Fiorentino (a
destra in alto). 

A destra: la nuova
area naturale in

località Il Piano a
Signa dove sarà

realizzato un nuovo
lago di circa 22

ettari in prossimità
dell’area naturale

dei Renai. 
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